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^inanoscrmi non si restituiscono. 
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M zi ,|i^à di: niercaiBt: 
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Anglia gloriosissima, cingiti ani^ 
cori del nimbo della vittoria. I 
tuoi scozzesi, immobili com 
Waterloo, hanno ancora cohtem-

a|j) ia strage di alquanti mise­
rabili Negri !-^^..,s^^, ... ',,.•• '• ,<:., 

.1 tuoi mercatanti l'hatìtS voluto 
i l bombardameuto j|4^essandria e 
coifnperarono la vittoria di Teb-el-
Kebìr che ti schiuse le porte del-
Taurato Cairo. Gordon in questi 
gìorhi il Nilo 1* ha rimontato ca­
rico di monete d'òro e credeva 
con esse di aprirsi libera la strada 
aflf'più inospite contrade. 

e co^a può cedere air oro,? 
I^ISt è questo ìyvero 

DÌO del mondo algapr*?) 

È questa la civiltà che com- pel più semplice mutamfe^ì vento, 
batte la schlavitti'dei singoli m 
dividui, ma rende poi schiave le 

^intere nazipnìv e, se non vogliono 
subire la schiavitii, le macellano. 

» a» 

ìnvéfS ma i: mer-

' J ' I . n ; 
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Ma quei barbWi del deserto non 
si,lasciarono comperare ! 

' :M% '̂queì ^^elyaggis^più poderosi^; 
agitarono la bandiera della, patria 
indipendenz|^|a dove corre indo--" 
mita la, vispa gazzeila^Jpt : 

Ma quegli imbecilli non sì la­
sciarono adescare da melliflue pa-i 
r f f i ^ i propri petti espos |p ,(xtìp; 
raggiosi per là pàtria in 
Zftsi^rnosji'arono disvoler e sapere^ 
morire. 

- ' - - • • ' - : .- ^ 

.Ma quegli schiavi anteposero 
arrendersi ai propri correligionari 
che venire salvati dagli stranièri I 

Cffi più generoso e illuminato? 
r • \ I 

Il mercante che sarcasticamente 
' - • • . - - • ' " " • = • - • 

crede soltanto alla propria onni-
a. 0 il miserabile corridore 

C'è da rìdere davvero^*# veder 
sostenute al rombo dei cannoni 
ticerte t e p r i 6 # ( ^ , d ^ ridere ?t sen­
tire òerti Toboanti proclami resi 
ridìcoli dalle più strane pretese I 
i ,,Libertà di commercio ^7; . 
Y Bella 
L 

canti a colpi di canrioné vogliono 
iar passare l e ^ p p r i e mei:ci eim;^/ 
;porre consuetudini contro'le léggi; 
di natura per dare sfogo alle prò - j 
:pne Jndustrif^^^^. "; ; . . 

Libertà di .cosciènza I ? , •; 
Magnifica frase a combattere gli., 

idoli ma invece si impongono altre^ 
ìcredenze, e nliia stessa Trieste si 
jcondanna — giudicandolo a pòrte 
chiuso conoif^^i trattasse di cos%i 
^immorale "-- uff'Vigna, un sud-
dito italiano perchè appartiene a'• 

in^^^reda al' qufm "̂ i prìndpii si 
trasportano come secca foglia di-^ 
velta dalla cima dell'albero àtindlK' 

I 

Povera umanità Ì 
I suoi membri in^i^^gg^il^ji^^ 

plasmano un concetto qualsiasi e 
in questo nome compiono le prò-

M 
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Tutto è ffizìone! Maquestefìn-é 
zìoni a seconda dei diversi gusti 
giovano a coprire i maggìdff^lìl 
litti 4i lèsa ùma;nìtà. 

In Ispagna e in Austria si mar-
^fóflfriò e cond8ffiàna;«iberì pen­
satori; ih InglSiuerra si escludono 

Jal, Apnses^o supremo della nazione. 
Nel Tonkìno invece i liberi pen­

satori si pongono al,collo la croce 
;dei missionari cattolici® !̂̂ ; nel Su-
'dan si mitragliano i,.popoli che 
vogliono vìvere da sé e non sen­
tono pel caldo clima la necessità 
dì indossare vesti pesanti. 

na società 
>.. ì •" .5 
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.„ ^P;I«g^^itKS»^o«*ff spinge 
dal parlamentg^l, Br^dlfflg^: PQT-̂  
chèle tanto onesto da proclamare ; 
plìé per lui il giuramento 
non ha 

oso 
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Sii deserto che gli ippopotami ri­
conósce meno tristi di questi mer­
canti che sono la cancrena del-

- Qualche cosa di piyugubre av-,. 
viene in Ispagna, la cavalleresca 
terra del Old; ^ i 

-Un giovine pubblicista andaluso-
pubblicò tempo fa, nella Eevista 
Social,, un articolo scientifico trat- ' 
tàhdò'dSìia divMtà di Cristo, con^ 
argoménti filosofici ed in termmi 
misurati e cortesi. La maggior 

sue con 

Che cosa dunque è questo pre­
teso principio di umanità? . 

È .un calcolò da mercanti 
cne abbrutiscale mtelli; 

e snervarle" fòrzè^^corporaìi; che 
dì ogni libito fa licito, né conosce 
legami, né sa che cosa sia onestà. 

Ibassac r i di Suakim, gli avve­
lenamenti di ÌEluè, le cedole del 
negozianti ,4el guano peruano sono 
tanti fanelli della catena chedimo-

, ' ' K ' - . - , 1 , 

stra quanto falsa sia la civiltà o-
dierna, cosicché essa è un mito al; 
|ÌSfi dell'araba ffenice e dei 
miri... ultimo portato della ridico­
laggine di questa pi;e|esa civiltà. 

che Sì elevano à 48,995 corone, uguali 
a •95,335 lire. 

É noto che tòmpo fa era sorto un 
grave conflitto costituzionale fra i rap­
presentanti del ,paese,©,S.,M^car II 

Lo « Storthing > (pàriaménto) pre 
èva che il voto del sovrano non 

poteva avere che un carattere sospen­
sivo anche nei casi in cui sì fosse trat­
tato di modificare le disposizioni più' 
importanti del patto foojamentale. ' 

il governo ri8p|ndfl^a ^Bpjl diritto| 
dellet rai>pre3ontanza nazionafe di con 
toner conto del voto reale non poteva 
applicarsi alta costituzione, che dove-
va essere considerata come un con-
tratto concbiuso, fra la Norvegia e la 
dinasti^: •' "' ' 

,Quéétì^%nflitto 8ol!ev& tale una i 
lotta che il ministero venne posto in 
aCousa, ma il processo venne tirato 
per fé lunghe e la condanna relativa­
mente leggiera che colpi il Selmer 
in^a^ dalla part^^dello Sto^thiplpi 
cui rappresentanti formavano la> mag­
gioranza delHÀlta Corte di gìdltÌEia, 
la intenssione di non spingere più ol­
tre la ,03tiUtà; 

••.ii5ii;'i/ ' 

Pejstfritornnra ' alla ^ues t ionJ^M 
attontatì in massfl, che si stanno prb 
gettando, si può assicurare, che tanto 
la,polizia di Berlino, ; che queU%i|4i 
yìenna,̂ Ì̂̂ Wdrà e,Zurìgo, Ìi%nno man-
dato alla polizia di Rietroburgo copio! 
prove di;jun gran colpo, che i nihìlìstl 
meditano conno la famiglia imperiale-

Lo stesso imperatore Guglielmo di 
Germania sarebbe fr€t le designatrvit-
tirae delia ^vehdotta dei diseredati. 
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." Nomine probabili ^ 
L'on. bepretis provvederà al più 

presto alla nomina del segretario 
generale dell* interno e del diret­
tóre delle carcenf'^àcànte per^ 
nòmina di Beltràmi Scalia à"co 
siglieré di StfÉò.i^ 

mmì 
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' • Lòtte insista 
il ^ l>ilapcijo:40lIPfubblica istruì 

ziotìe, sul quale è possibile "WA 
votazione contraria àiVBaccelli, S' 
discuterà solo dopo Pasqua. • 
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Arrivo di principi 
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E si batterono 1 
Si batterono da leoni, si Batte­

rono indomiti da forti. 
1 figli del deserto non la cono­

scono questa pretesa civiltà' che 
O^ttftpanó movimento ed alito 
intènde ófg'ihàre ; non intènde 
questa libertà che di tutti i sin­
goli individui menoma cĉ ĵ ,, vacue 
parole la indipendenza e imprigio­
nerebbe la volontà medesima! 

Questa civìUà però non si ì r -
retide ;, questa civiltà europea sa 
di dover vincere. 

I suoi cannoni scendono in cam­
po agguerriti controre povere za­
gaglie. A migliaia in-t^jn campo 
funesto restano trucidati, a br^in-
delli, i barbari ! 

Questo dice, questo insegna, que­
sto pratica la nastra ciyiit^I 

Questa è la civiltà che, or sono 
cento annì,.a bocca dell'Anglia di­
chiarava abolita la schiavitù dei 
neri; questa è la cìvìUà che a 
mezxo dF'Oordón rimétte adesso 
in vigore la tratta degli stessi, 
salvo a disdirsi doaiauL 

parte 
rano tolte dalle opere di Renan e 
di Straiis^, 1 cui libri dà^molti an­
ni a questa parte vannow; per le 
mani di tutti gli spagnuoli. 

Ma non per questo 3i salvò Tìn-
cauto scrittore. , , 

| - j ' I A ' r i 

Denuiiziato al tribunale, gli pen­
de sul capo dfrà condanna,; o me­
glio una domanda dì condanna del 
fiscodi molti anni di carcerevdelle 
spese del giudizio ed altri amnié-
nicoli. 

li sig. Béjàry Selles, redattore 
della Vanguàrdia, continua ad es­
sere detenuto non precisamente 
nelle carceri del Santo Uflizio, ma 
in quelle del Saladero fra delin­
quenti di ogni specie, per avere 
osato scrivere un po^ieggé'rmente 
di Santa Teresa. 

^oji si ha ragione forse dì irri­
dere alla' civiltà, 0 almeno a quella 
che noi appelliamo tale ? 

• * 

paragone, 
I |r^^l|Ll|7.T^"-

barbara ed esiziale nelr istantanea 
Ey in non è meno 

Ipftlotli lórdi del mese dì novera 
bre.4883 furono i seguenti: ,̂  

ita Italia iira 8,70i5^235; Romana 
lire 2,894,646;Calabro-|VcuIe 1,120.862; 
Meridionaìi 2 367^723; Venete 112,766; 
Sarde 128,5^5 ; dif d$fe%|pcÌ6tà eser­
citate dallo Stato 1,551,786; diverse 
329,369.^^. - • ^ 

Il totale generale fu nel inese sud­
detto di lire 17,207,932 mentre nel 
mese corrispondente del i832 era stato 
di lire 16,955,360, dal primo genriato 
a"tutto novembre i pro'd'dtti delle fer­
rovie sommarono a lira 185,651,776 
con una d fiferenza in più snl 1882 di 
iire 252,&72. 

Sono giunti'ièn a Roma ijìrin-
&cipi di >Baviera.::JFiirono ricevuìiv 

alla stazione daflniràìstro bavarese^ '* 
• j ' i 
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Movimento di prefetti 
^ z."" J 

• ^ - : % ^ 
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Il DìVì̂ ^o; dice essere immìnent 
il trasloco dii Gravina alla préfét 
tura di Torino. Casalis, prefetto 
di Torino, andrebbe a Napoli ; Sàn^ 
Severino,,prefetto di Napoli, ver­
rebbe a slòstituire a Roma G-ràvina.; 
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Cm sempre angaipjorejgp^JV' 
nuauo ad andare le cose quaggiù ! 

L 'è questione di frasi ed ezian­
dio di semplici parole, e; sempre 
il vero ne èi nascosto 0 falsiiicato 
e sempre la umana boria, agìtan-
dn il turibolo sì prie^ta a "mistifi­
cazioni, mutando forma alle cose 

sua mira la "dinamite ? ^g^^ pu^ 
anzi considerarsi questa come un. 
benefìcio nei barbarici suoi effettiv 

• ^ 

se almeno istantanee ne sono le 
rume, anziché lente, crudeli, in? 
cresciose ?. 

- • • • ^ - - s ^ ^ . . , . , . • ( 

Eppure quésta dinamite soia chèj 
scopra qua e là in Inghilterra 
può 4i|.e- chevcosa valga quella ci­
viltà che a Karthutt proclama la 
schiavitù è riempie di cadaveri i 
deserti di Trinkitat. 

Inebriati, Anglià,"'dei tuoi trión­
fi ; i tuoi mercanti sentono nello ^ 
scòppio dèlie valìgie di dinamitt^^ 
nelle tue stazioni ferroviarie l'eco 

• •- - I ^ 

del bombardamento d'Alessandriaif 
conie t|iiélH?déÌ massacri di Teb-
el-Kebir, ove tanto valse Foro, e,dì ' 
Tokar dove valsero le mitraglia'̂ ^ '̂ 
trici !i> 

Oh ! se anziché dì poveri Negri 
sì trattasse di brindelli di merca­
tanti! 

r-' 
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C$&9if1asiiiafitli'uil m i m ^ t r o 

La GoWSup^fìff del Regno di Nor-; 
vegta il 37'febbrai^'pronunziò il suo 
verdetto nella causa intentata al pri­
mo minisiro Salintif, che venne coii-
dtuuiiito ^ pagare lo spesa del processo 

là 

La polizia russa ò in grande movi­
mento pelle notizie pervenutele di nuo­
vi assassini politici che il comitato e-
secutivo nihìlista starebbe progettan­
do per la prossima primavera. 

Si tratterebbe questa volta di 
tati t in massa, » diretti speditiraente 
contro la corte e ì membri del go­
verno. 

La i l i divisione del ministero dol-
iMnterno, yjje dire ià" polizia segre­
ta, lavora febbìlmente per scongiurare 
sii pericolo che corre particolarmento 
la persona dello czar. Il palazzo, ove 

#abita Alessandro III, d rigorosamente 
sorvegliato. Molti impiegati di siarvizio 
vennero licenziati, p||e^è sospetti. 

Oltre a ciò, sèm,bii|i che la polizìa 
ia scoperto uri nuovo tentativo di 

far saltare 'in aria una linea ferrovia-
ria; e ciò indurrebbe a crederlo il 
fatto del licenziamento dalle ferrovia 
dì tutti gli impiegati di nazionalità 
stratììern» 

Secondò un ukase del governo d*'ora 
in poi per poter occupare un ,posto 
corno impiegati peraso le ferrovie russe 
sarà obbiig'Uorìo l'essere russi o por­
lo meno naturalizzati. 

Le naturaiizzazionif'cfuindi aumente­
ranno sempre 

Ora, esm salgono già a 25,000 al­
l' anno. 

Le convenzioni ferroviarie 
La cpnvenziorie ferroviaria pe 

^esercizio deìjjjlete Adriatica no; 
fu firmata,,L^ firma, però, è j|as 
minente.. Siibitp dopo ,4£CQi|a l a 
convenzione per la Rete Adriatica, • 
verrà firmata quella per la Rete 
Mediterranea, essendo eguali le ;^| 
condizioni poste dal governo per 
ambedue le Réti. Appéna firmate, 
le due convenzioni verranno pre­
sentate alla Camera. Le conven,% 
zìoni verrebbero attuate nel 1885.#P%M 

I 
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La Russia e le potenze centraH 
1 giornali ufficiosi di Berlino 

raccolgono con soddisfazioneigiu-
(Ììziv;della stampa austriaca che 
accentuano If^lidità dell'alìeanza 
austro-germanica. Essi afiermano 
che tali giudìzi concordano con 
quelli espressi ripetutamente dalia 
stampa ufficiosa tedesca. 

j -

v 
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In Albania 
•• • ' I . . 

I gioroali dì Vìénrià-annunciano 
che nella Mìridizìa rahàròhia as-

- IJI 

'̂:̂ -

^,^:ÌS^'^:- '} sume sempre maggiori propòtm^ 
Alle rìp,etute discussioni'sui mezzi 
dWoRrtliaU^re F anarchia, ne se­
guirà ora ui)'altra. 

r I 

Il motivo della n^ova alleanza 
Il Monfagshlalt dice Q M ^ B Ì 

smark lavora assidtiaiiieiW'per. 
una alleanza con ia Russia du quau-' 
do cominciò temere che il partito 
feudale slavo venisse ad avere ii 
sopravento nell'Austria Ungheria, 
Con feudali ui governo, lo attunìi 
relazioni fra la Germania e 'V'^'s.u-
Stria non potrebbero continuare. 
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I socialisti in Ungheria 
I sockllstr hanno creato .urli co-

Kìitato esecutivo anche a Budapest. 
L'altra' séra un agente d̂ì polizia 
in borghese ftì:riconosciuto in una 
bettola frequentata dai ; socialisti. 
Venne assalitif e' lasciato mezxo 
morto. 

, l^ l=«?T*r 

rir-.'^J 
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Germania e China 
La Germania ha carfibìato n suo 

rappresentante in China. In luogo 
del signor Brandt;*'fu inviato a Pe-
kinò il slgnoi*-Zenibshi'uflclalei.jìi^ 
marma. - • 

È noto che il cancelj|e r̂e gerrna-
j % desidera di vivere ' ih relazìo-" 

iTamichevoli col celeste impero. 
Zembscb fu, fino ad un anna,J|j, 
console generale ..delle isole diSà-
moaj ed è molto competente in 
questioni commerciali. 

Cose di Russia 
r 

La Corte abbandonerà là capi-
?tale alla fine di questa settlniàna. 
'Pa:§sèrà la ^^uàresima à"'Gàtciha. ; 

La sòddisiazìoriè per l'accordo' 
conJaOerinania è grande nelle sfere! 
ufficiali. -i 

ichiara che la leggo di irrigazioni, 
sarà di grande Vantaggio; 1̂  molte 
domande èWpervennero al TiHihiHéró, 
furono esaminate. 

Iniziata poMun'altra discussione 
sulle scpole agrarie è sulle cohdìzioùi 
delia Sardegna —-si rinvia il seguito 
a domani. 

LBiàsi la sèduti^lle 6. 

Gtìrriéra ' Giuste 

sostituisca altri prosetti che rispou' 
danj^all utile dell'operài, alia dignità 
ed aita libertà dal lavliè'o e creino a 
questo una posizióne dì uguaglianza 
di ffónto al capitalo. »; 

. ^ i 

Corri 

• 

contegno fermd^^isìvprfjf GarJS^t^;^ e'; 
la; ne88Ur^oh|iiriyÌ^ dei noet^'attf^:,-
denti,;i^™ffSftr(a^^^^^ cì̂  V l̂̂ ono-̂ : 
chìaro,;.hiftjno^%oppo buon senPÒ pét 

ar inafi forte» apocni Rconsigliati l ,, 

Mm 

I - • - ^ ' ' ^ì^-l-
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t*i^it/Jislrla. — Nel teatro Orfeo fu te­
nuta dal signor Francesco Ferrarese 
una lettura sulVimportante argomen­
to L*-ÌgrÌcoU^r,a italiana e la cùit~ 
correnza a»wé)*iéaità. lycOnfarenziere 
fece ima ésposiziÒiiG dot vantaggi mol­
teplici che permettono a! nuovo con* 
tinonte americano, di far concorrenza 
aW Ei^^^paj orm^W^j^cmpsciuta^ i i | | | j -
paoe a sostenersi con valon|̂ ^^ ;̂nÌlfe 

cato il resoconto per ranno 1882 
della locale SocifSi Operaia-agricà^ 

Ecco il risultato in cifre dal suo 
j 

secondo anno di vita, — Attività Uro 
1838,ltì — Passività lire 688,75 — 
Utile neU(? nell'anno amministrativo 
1882 83 ii- 1149,35. Idem dell'annor 
precedente lire 1251.68. Patrimonio^ 
sociale al 31 m>.ggìo 1883 lìré-QiOlOT; 
Soci inscritti I t i , -mm^-

LMnscrizione dì altri 42 soci al 
priiìci pio : Mli^pno 1881^84 tóóf tra> i 
benissimo ' ^ la Sb^ìltó va ttfPten-i 

ffara economica indettale dall**Smeri- ! dò salda, radici e che la nostra sio-
ca. Con grand© copia di citazioni, di ; ventù, di campagna specialmente, sta. 
dati statistici,, di cure, intose a prò- ! per diBcernere alla (jer^rte quar è la 

,j^are,,cha,.sft ì ^ go,VQrni d'Europa — | via che con dar la ^!va"^QQg^^^ 

• ^ j i i ' i i i . 
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Cannerà , del ' Ilep^ 
Torncàà del 3 

Ore 2.15. 
casi una lèttera de! ministro 

Presidenza Farinì 
Comuni 

dì'ctjànpày^'ijhó reride conto di.,up,apè-

SpUMitr ià&saHir dàlia damerà 1il- '̂: 
forfeanffo di avere ricordato alle, au- , 
iorttà dipartimentali, che 1 caramnie-

_r i , avendo accessqjovunque, debbano 
©sercitar-^ neJ^jjffl^Qina.Bii^ bordo la 
ÌÒJA;vigilanza e i a pplizia,,a?tenendo8Ì 
d'inferirsi flellaofaerasUàdeiriavor^n- , 
tu quando sieno, presenti i superiori 
dirotti d(jg:!i,ixp^raV;;-;, .,„;.,. Ki-^hf..;; 

CarìGÌletto rinunzia a svolgere la sua 
ìntarrogazipiifiii'SullEÈ, pubblicazione 

ipecie q^l lo d'Italia/--^ non i n t | ^ ^ ! J | bjstieM '̂  W i 
vengpnoiftai^eioccorrere gli agi^ìloUori ^Ì^stà^^ntl^é#lffiffi'i'/ • • 

con pronte e radicali misure econo­
miche r - e particolarmente sollevan-sis 
doli,dagli eccessivi baì.^alli ohe gra-̂  

.=si. soci e specie alPegregìo sìgVioi'MafeUl 
zaggio cXX" ne'̂ ^^1^ anima.^ ^ ^ 
• .9... !PÌèi!;13iSigùt. —-Asseconda dol"̂  vanofl#i proprietà: fondiaria e la; irt-

du3t«i^agricola,-r-^ la .cmÌMOhei ar» b iP^lteteà.programfl!^p|iflstOfi)aefe 
L . t . - . * - ™ _ „ * - ..ca: U T ? . . - „ : <,aìl« ««l^iST;^; - 1 - - ^ ^ j i « „ « - « „ ; ™ « : 

&?c 

potentemente ^affligge U Europa, si 
aggraverà cosi da produrre perturba­
zioni ,e commovimenti sociali.; , 

jBUIrs&.j^^fjIl proctìsso. p0c i: fatti; 
di Mira contrtì̂ ^ '̂il̂  signor Gomìrato^ 
già;isegWtarip co*muna!e ?!i qiiòl :P&'t8o, 
doveva discutersi in questi gior,ni, 
mŝ iiifUi rimandato e si tratterà.ib>241^ 
cocr. IllGornirato sarà difeso dàll'av 
vo.cato ìi^jBizio. I , ' 

sello nerpnmo giorno,di quaresittia:^ 
si div6Ì*ttrono assai. Il proararama fu 
eseguito a. perfezione. , , . 

Non vi mancarono, le banda di Vi-
caaza o Cittadella. 

i a f i 1 "Ti 
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rfcécnica, nominata 4»! Jtnifi'Stero pei 
provvedimenti idrauliói delle provincia 
venete, prrchè il nainistro, rie! presen-
tapela legge pqr riparas^ipnl^allp ppqce 
l^rr^iijijjj^^ 4i prima .ef^ecó,nda catego-
ia,^^d|ch(8rò òhe liublichèrebTjfiy 

toccolli. , •: 
': Approvasi l^ coriclusìone della giun-^ 

I - -• ~ ' ' I r 

per 1'¥nnul1aménto dell' erezióne' 
i n t e s t a t a del 2 cpll. di Catania, 

Poi riprehdesi\il^ bilancio dalTagri-
colturacall? arti Qì— il qììaltìlpoVboa 
lunghe diseà^si^m g^oérali i ^ ^ f c 
colari éuila cacciàj'siiU*;irrigazioné'---' 
a proposito della quale il ministro 

tfì 

6 

1 

;, ì©.^p"6^ii(ffl; -^iResth' apertoli cori-̂ ^̂ ' 
corso m'ediante pr^aentazioiie dì dò-
curaehti di nbetodo a tutto 25 marzdr 
porrerite all«#cpndotta'^ medica delle 
frazioni di Vallese e Mazzagatta di 
questo ConEìuna, colla popolazione di 
kbi t%'è%rémO' - ei rcli| f.ifbi ì'à ualT'̂  mM. 
circa poveri, con annuo stipendio di 
lire 2200 od alloggio gratSilft^; r: ; 

Tr^vSso . ;—il i Comizio I, Popolare. 
teauto8Ì;do^aaièa ptjr discuterÉ^ìipro-
gQttiwBiartti'fiuscl abbastanza; 0̂11,016-
ratrtr.Prkìsiedavaiia'; *vV. ;I?.aU' Oglio; Eai 
approvatoli seguente ordine del giorno-
proposto daVsigòori : aw. 0,MV.:Bian-! 
chettì e cav. G. B. Giacomellijspra-

il 

r, 

I 

ino inforcati*che il ConSiglie''8Óbàiv 
démìco ha sospesi, all'ahttuimìtà, per 
un anno, du^^.studenti di loatemàticai 
ritenuti promotori dei noti disordini 
,contro î11^prof. Garbieri, e no ha am-
•moniti altH^itiséti;' i 
[ Questi jiriiVvedimeà'tì si; è&téBbért^: 
Ipótutì evitare^ se il, Consiglio S à -
jd^mico,; pon procedere putito eorrattoM 
«.totalmente jpupvo^n^gli annalifde 
tn^^k?nH»>V^fsttà,"npr^ves3e m^j^. 

tiene, che aii'unaTìimità, aveva nget-
tato la domanda di coloro i quali re-
spinti agli esami duo noesi prima, 
nella sessione ordinaria, ne volevano 

' 1' . ' . . . . ; ' ' r - ^ ' * ;•••• 

v.^No|^|^ÒKi|jftdi'àttl« alle autorità 
yÉ&l (^b« ' «sjfra Wn pO* p i i . 
^i^anritel ftr Sà^gidMtù : nori colpé-
:||Ole OOhdiscew^ fra le auto* 
•ma còìfnpr^ndìàfDó anche quello del 

j Liceo, peròhè IVùltimìi dimo'ìirazioio 
} con certe appendioWSF dimostra che 

ai disordini non furqwio.estranei anche 
Studenti delle Bcuòle secondarie. lii' 
fine noi raccoìnandiaroo ai giovani 
che studino ìntensamenlel •— i pro­
fessori ^on'dlsaandenti sono i nemici 
della' patria : sono gli affigliati del ^a-
ticano,"i Giratari d'indirizzi è l i ' à | -
striâ !t*tft̂ 'patHâ !i*"biBogn%'d̂ uomm^̂  
istruiti : l'istruzione ci fa forti ! JE 
quando saremo forti, non ci vedrpmo^ 
più insullati in Africa, da ohi, alroc^ 

.^oliente, ci ha spogliati di due cara 
l l^feàoe; 0' da chi all'oirientb^tenen^' 
gd^ffllystti n nostri • • ftÀfelii, •• .coiV̂ ' fé^'-

roca scherno rizza la forca sotto gli^ 
occhi delle madri italiane, facendo 

• ruzzolare ai loro piedi il corno esa-
.n me , d un giovinetto ven.tenne, del 

.^gt™^idèntì iSgegteS^i làoéd^^t del 

•vinetto itKliatio che vOìle 'moriref̂ îpbr 
:r Italia! .: '- ^ [ , 

A1;;1"0S?I© l^fljISaa®.;—Chi passa, 
'alj,PontB^.^,(?linp ha ben motivo dìj 
:r^Ufgrar,pig||f>g^^^^ 

nza-Treviso, 
«f'Siitìo noi 

' ; - i - i 7 1 
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Stazioni delle lìnee , 
Padova^BassaMi^e? V 
suddetti giorni siano valevoli per Ìl 
ritorno fino al secondo treno del ciò 
no successivo a quello inijyX ĵ̂ gaifiero 
emef5si. * .̂  

l'^^li''•tt'cpcai© d ' o g g i . 'Sa^ftÉ^^f. 
^catritPólgi, tiWo 9u il tèmpo alia 
j meglio,; ha oond^ttó^ M' noi molta 
gente del suburbio. Ciò era ben 

'vedibile perchè lo scorso sgbbjito"^ a 
^causa, della piova venne rQ^inata la 
. f ì e i ^ Q . . • ' — , ' . , ,' „'.' „ .-.." ! •,-*• 

ueSta piova però che ebbe a ro­
vinare la fiera di sabbiito fu assai 
profiéù^àllts campaghe, dòvo se no 
sentiva una vera necessitò; così po-

.iranno incominciare benei lavorivcaBQ-
peStri, y'. :.-v^- :^/;--.-l^--flf 

™- E chei ora-ritorni il'rbellos:'̂ ^ 
^.^ pw^p'i}nHiii'^ éeì ìawvswl i l i 

iCl|i:̂ 7.«>té«?). —'Visto chV nell*.elenco 
dei lavori di Vincenzo Gazzotto, già 
da noì^pubbìiesto fi|iàrano ^^#cchi 

jdi nessuna entità, era ban nattirEile 
ich&liàiteii^^a^esse: a ;constatarvì/.la 
«'^^^^^^[^^F^M'^a'^uno più impo^ante,. 

,:0i.8i |.crive| ^difatti; subito.rtoaud) 
la mancanza dei due segueniìGì ' 

/Ó:,^";''lÌSt^t?a penna (credesjl deflji 
defunta sigtiòra Gasparótio)'"pogsedtftÒ^ 
dalla; famiglia Qasparotto' è òhe ̂ pa-
^ré^iolipMaèiiifc^ dJ^avkre veduto quah 
;do ^q^lth- •fk'n îèlia abltavÉs 'éo î<^ i^ 
lodali "dSl iftistoratore Pedrocchh 

0); Uno sph'zzo po||||luto dai.si 
F§rrftt|>,ni Pietro div Oit>adéIlai Esso 

l|^|jizzo.fu: .fatto neÌ4l(87a.:e jrap^p^^h 
:senta precisamente la faccia ^d il 

jncoi^inciaménto 'de t j ra^ndi ; - ! !^^ busto di'uno schizzo, com^'sr 'dice 
Ideila brìglia ,alle grato .J^i^tì^ii^Mìffi? .Wfgarmente. Et'inv^i?<^^^t, scherzo 

^Espronritó^ffiimrfcWlb, ^àl^^ai idei pittore, ^iSSimn^aginatò;-^^ ^^ 
•E éiò Eiubliehiamo per rìplrdli ' l ìr 

V J ^ ' _ , 1 | 1 
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dfei^'^lft^tìri' dì (jtféfetè'hah^O ìntib-
'tóinciato^^ft^^islruggerQ'! eid-esportarè ì 
qUalclie-natantajSìaaào dunqueÌioal?;> 
,raante| propri0uaJ;!Ìp|(;|)icÌpio dpUa, fioe.-v 
; ,;qonàMlamQci:ì|>Jjn':^Ui|%:j^ vergogna^ 
'sta per sparire dilla vecchia Padova, j. 
proluaendo al,risorgere di unainovella 

'% 
.„, lr-! 

industria ove a centinaia i nostri o 
operai potranno,Jrovare lavoro.^ 

jgentili signori chief ci idoMfteróno 
;qiiMte fittizie. « 

;— Nei giorrti ,2 e i3 prossimo venturo 
lagosto avrà luogo in Torino ' ' 

m 

•<'. W-'-'-
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APPENDICE 

: Ncill̂ ^̂ popolo d^lla.pr^vliicia trivi-
giana raccolto in pubt»li^p ^^Ipaizio^ 
sentite lo relaaiortisuì progt ì t r tFle | -
gè detti sociali, presentati dal mini­
stro .Behi,ojfa voti perchè il Purla-
mento li respinga onnìnan ĵ̂ nteĵ OHVî  

Bidente della Società .operaia di M. S. j una terza. Gli st'udai^tj si ci'edettero' 
cosi spialleggiati dalle ,autorità ^ supe-^' 
rii^lincontro! i 'ldrr|Ìi^(/fé3sori^!> Ci pia-i 
ce però di constatare che non'furono 
le misure pr^se che ristabilirono la ; 
calma nel .Rostro A^e^pj,^ -^, perchè 
questa si ristabili subito, —. ma il 

•'-- ^ * ' - * t * • - • 

• i . 
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P; NAia' MOCENIGO 
I •. M.̂  

; ' i ^ 

Dal 1421 fino al principio 3ll de-
W , _ ' ^ • I I ' ^ I l , ' J 

cimosesto secolo il ca3tello.!di Cadore 
non fu mai testimonio di alcun fatto 

,j€lì' guerra, qiìantunqae in parecchi 
incontri e il vescovo di Brixen-e gli 
Tciducati avessero "violati i confini è 

^ni&ic)'d'Mpadrcrjirsi,d^Ì paese .̂̂ Ma 
„u valore del cadorini eirsoccorsidella 
repubblica seppero sempre rintuzzare 
i biechi tentativi degli inv;isori. 

Fu nell'anno 1508 che il-^turbine 
della guerra venuto dalla nefasta Al-
lemtf̂ |É;̂ ,̂ CQ ŷo),Spe il piccai? Cadorp 
recando danni e Rovine i^calcbiàbili. 

L'imperaiore Massimiliano richie­
sta la repubblica di Venezia dalT al­
leanza e del puyso per andarsi inco­
ronare a Roma, ottenne per risposta 
respìngersi l' alleanza, .concedersi sol­
tanto allMmperatoro il 'p^sé^ìò ìibr-
che fiiBarrnato. 

Adirossi per cotesto dignitoso e vi­
rile contegno il tedesco e mandò in-
«ontanente s'ife genti a calar per il 
pa^ao di Miòurinìi nella villa d'Am-
pezzof^Sove, orribile a dirsi, f«jìf$np da 
quegli abitanti che cosi rinnegarono 

vigliaccamente la patria, onorevol 
«i^Pliiaccolte^: ,;̂  . . : ; : . :\ ,ì: 

Tentata per ;a| | |^ij(i |ano la roccr 
di Botestagno s'avviarono gli alemanni 
verso Pieve, avendo prima superato 
dopo lungo comJ)attìmento la Chiusa 
di Venas e intimarono la resa al Ca-
Stilte^ di Cadore. 

QueptO|ei;|);eS^^*'dato dal capitliaó 
Pietro Gllll uomo non all*ÌUozzami 

• ^ _ 

pericolo, ma debole e vile. 

,.,̂ ÌAli guidati dal Frangipa|i|^gMj(jaÌ!a 
sola età 'dì^féVlti M i , aveWfrespinti 
i tedeschi^dàl'^'passo di Moìite croce-

Il Savorgnano adunque, intero oh^ 
gli imperiali ayevano invaso il Cado- ; 
ro,; raccolti Jn fretta, a stt^^y^^^pa-

j^Q^Ì (savaUi a j ^ s ^ ^ , parecphio 
cernido si volse per il Tagliamento a 

.prender il passo déllii Maurìa e face 

^^.- il primo 
; concorso internazionale d W t t f ^ ^ ^ 

;CÌ'̂ tS^G(or«ÀÌjhê  Bande :^ -le 'Fafti^i^' 
NayiO'(ial!''0''E3téi^eÌ^ 
; ^ i ò a norma degli amantiipdèlla 

^ ^ ^ ' c a ohe ini Padova ht^stra s ^ o 

''? Aggresstoifi® Miai suBsair 
— L. altra sera alle ore 7 ini 

nostra per tale guisa viene di Brenta' certo 4^;À. rinflsaW^ 
irsif ' V' pò* brillo quatìào un certo M.A.Mò 

raggiungeva e fermava e con violènza' 
rabàvti^li' ii portafoglio conitonette 
uÀa! quarantina di liVe. Il *>ttiaViuolc» 
vónivàì peCÒ fÀieobdppa' arrestato,v 

ìiQ. ;dicl\jftifàta in contravvenzione certa 
B|a^. , la^qual8^^^^mita.ion6^di.^. 
Borgese affittava stanze ammobiKltatV 

fl^dètri' mabliài si addi vanno-
' an^Jci ihudìòW di 'Un'a 'Società di^ 
mutuo soccorso.'Onore? ai promotorilf* 
^prospera vita al novello , sodalizio dì 
cui Padova 
ìad'àrHòcb 

Allo scopo di favorire ir cònéoi'so del 
pubblicb alla; fiera che avrà luogo'la 
Ciit^4elia nei giorni 15, 16, 47, ,1?,,, 
19j^.20,ift||^^,c„ U SocietàTi^nefa. 
dìimpreso.e. costruzioni^publiche h r ' 
disposto che i biglietti. d'andata e 
ritorno rilasciati- per Cittadella dalle 

L i ' l ' i i h 

m^ 

"•^ 

COSI ritirare 11 nemico. 
' ' I H . : 1 I 

Scriése egli quindi al Séhato iù-
Quantunque égli dapprima avesseìtnorno alla, posizione del tedesco e sug-

i 

deliberato di resister^j-ìpure si Jasciò 
da pusillanimi 9%n|igU ra^^ìrs^ve e 
non ponendo: mente^^tSMbrpsì;!slf^ 
tìmehti diî pij.cuni fra i cadòrini, con­
segnò iffnominiosamente il castello ai 
nemici. 
, Il comandante toĉ GSco Sistraus, sì 
inaignori cod del Cadore e tentava in 
pan tempo di otteriera dai maggio' 
renti :d,el paese il loro consenso per 
la sottommissione a Cesare; ma quo-
8ti nobilissimamente lo rifiutarono 
riunitisi in,numero di^^quindici, giu­
rarono di non tradir la patria allo 
Straniero e Madàronb Còsto (fn^ fra 
iWò, il OoBtanlihi, a Venezia a chie­
dere soccorso. 

iL.*Alviano allora ricevette l'ordine 
d'avviarsi colia sue truppe per alla 
volta del Cadore; in pari tempo si 
mosse GirpUmo Savorgnano, querpt'o| 
de ch ,̂fepochi anni dopo sbaragliava 
completamente sotto Osopo gl'impo-

gei ì quanto dpvova Opera're 1* eseroìM 
soggètto air Alvl%nb> inanimò i; aiid-
diti col prométtere in/breve soccorso 
e raccolti altri soldati s'incamminò 
p î̂ ĵ gnirsì alla schiera dell'Alviano. 
i Abboccatosi coi quindici rappresen-
tant l in queu l^pen t i , il popo^ i j^ 
Cadore, spedi suo fìglio'*qòn due V *̂ 
celli a quel generale per comunicar­
gli il' pi alio da tenersi onde sbaraz­
zarsi degli invasori. 

li''Alviano condusse le sue truppe 
per il ZoldanV^PCibianOvI^a neve ora 
difiin^ltUézza-'di fiintiWo'i^i o il ge­
nerale dovette farsi strada coli'aiuto 
di pulì, di buoi e dì cavalli per ìn-
noltrare sino a Valle i suoi tremila 
combutlentì. 

. - , • • - ' r i . . , , . - ' . 

Preso quindi riposo, disposo =lf mar­
cia avviando parte dei soldati alle ra­
dici dei monti verso Nibbicij egli si 
tenne al contro della vallo col grosso 
delle genti. 

-i 

i tedeschi al figcoicellg 
Ruseocó'|>Ve^^3Ì|)Ì^iUa^ 
gli imp%HaU accortisi fidi già d'essere 
stati tolti in mezzo avendo di fronte 

^ - . ^ • • . . . . I . . . 

l'Alviano e. alle spalle, di Savorgnano, 
avevano risolto di andare incontro al 

• T P • i • • w • • ; ' 1 l • : : > ; ' , - • • • 

nemico e aprirsi un varco col farro. 
Combatterono gli Aleniahnì con ar­

dore ma' non ^̂ d ' lor Conceséo quar­
tiere e'meno 'p'óc'hi fuggiti, tutti re­
starono tagliati a pozzi, compreso il 
- . . ' 

loro comandante Sìstraus. 
Giacquero cosi estìnti sul campo 

circa due mi,là:*ffltì(;(|oî :̂ Peì Veneti sei 
si SeVe prestar fede al libro dei sa-^ 
grisH dì'̂ Beìfuno mòlli furono feriti 
ma niorli soltanto cinque. Questo 
fatto d'arme avvenne ai due di Marzo 
déî  ij50S, ebbe il nomo di battagjlfe: 
di Uttsecco e ifd dipinto da TiziaSo 
per^'ÌS''sàlèi'àal^ rtia^gior consigliò del 
palazzo diVc^ìl'-fi"Venezia.,. 

Ma vanno distrutta dall'incendio 
del 1577 che danneggiò buona parte 
di 4uot palazzo f 

jdUM. VHpwioanff. •*WW1M fttBWl'^WMgJTZBfefcB. a < | M . I -

* Ji*»t.J.. 
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V. 

Il Savorgnano inoltratosi per con-
giungorsi/all'Alviano arrivò a batta­
glia finita. 

L'Alviano ebbaWto il moftto della 
vittoria, mentre il Savorgnano avendo 
sorpresi i todosóhi alle spallo, avea 
loro chiudo ogni ritirata; fu questo 

seótìndò^irVonò, olié ^iìde'bVigìne a' 
quelltf'ruggine fcan'due capitani che ^̂  
mai sì GStinse per tutta la loro vitav^ 

Il castello di Pieve era intanto aa-i 
Cora in mano al nemico, e l'Alvia 
intimatagli la resa e' ripevuta rip 
sa, battutolo colle arti'glieHé^^^^S^ 
dìnò quindi il diffloire assalto.; Pàrec-

^ 

jchi in questa fazióne vi lasciarono la 
vita fra i quali un Malatestii. 

Ne i]|3cirqno i tedeschi ridotti al,nS^^^ 
mero di ̂ cinquuuta, Jibari e..s^p'^p,.„ 
mìtili l8'''><^oraa^<ianta#fiva. poi" 
dagli stradiotti ucciso mentre rìtor-
navasj m Germania, 

In questa circostanza, narra il Pal­
ladio che molte testa vtìiiae,mj„portate • 
all'esercito veneto,- aVando 'promesso : 
l'Alviano per ciascheduna di quelle 
un determinato prezzo. Colla ricupera 
del castello fu cancellata l'onta della' 
vigliacca doeiaione del Giìli,,il, quale 
processiìto dal Consìglio de'Dieci per­
la sua codardia, fa punito col bando 
perpetuo da Venezia e suo dìstrotto.^ 

^̂ Cosi il Rdill̂ ni. 
If&nto nel dicembre dello stosso 

anno 1508 cònchiuilovusi fra i poten­
tati d'Europa a danno di Venezia la 
funtìsta lega di Ohambrai, 

Massimiliariò^hei susà^guanto 1509. 
prorompeva coll^ aue orde sopra BeU 
luno Q spediva il Nolz verso il Cadore. 

IConiinuaJ 
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flÌllft,^^86r^Mn«nHa.aal)a pi^oBcnttaX Trevisani iklesaaft^ ,f« Bf^m^nìco. 
iSnVii ^"Viegozmnte, con Vóltolina Giustina di 
l i c e n z a . if;iii?fe ,̂ '.lì^m'uvil/in MnÌi,Acifi*ri.^nrM»riaU* «m.»»«a>n\ 
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m^ cbo venne rappresenUlo ieri, a 
sera tiònf'è ceftanrjente motto attd'a 
s c ^ o ^ e ì cittadini e ftd a l i a r l i I 
teitrO' È^ uno dai soliti squliroi dì 
mijraló eieinentare in quattro atti in 
véii'si boriato là posantemente com 
itìtfci i.lavori di (̂ 1101 genere^ chfiflt^:-;: 
2Ì]èch^ tener desti addormentano i cosi 
d0tti buoni sentìM'èfeti con le loro 
proprietà soporifero. 
ìi'iTiitta i^uosin .tirata contro,la pro­

duzione non f^éhe- acijrqsc.^re ^nor*», 
e;%Ì0ria al Dot^dini QÌÌQ seppa 8otÌr • 
vijca applausi cha attdftronojadui, e-̂  
sltusivamontó a' lai enoelonté carat-
toriata che altra volta annunciammo 
o^phe 'per molto tempo, speriarao^'am-
mireremo. Pura simpatico attor gio-
vane à i! Pezzaglta che s* ebbe uà, 
applauso sincero, dopo, una sfuriata 
c%k colla sna inioUigenza aTlistìca 
«appo roadara tollerabile. , TM-̂ .*-!/ gÛ  

tttori^dopo; l-uUinaoatto vennoio per 
àm volte salutati alla ribalta da! pub-
1)1100 molto colto 6 poco numeroso. 

Nella farsa, cosa infélita, cT 
' qualcto-^sprJiMf^ di'* s^iVito^^-dtRrè^v 

tàmanko nuovo e disc'^etàmWhté »li • 
buona lega, faùo spiccare dal bùoff 

oÉb trovò subHo*^ subito le simpatio 
dèi pubblico. Infatti in .(jOmptlesfiocW 
da passare una bitóna sorata, solar 

• ' " . * • - • - ^ V. ' - . 1 . 

mente il Dòndini avtebbe dovuto in­
cominciare la stagione con 'una prò' 
dtizioae nuova 0 per lo meno buona 
per stare, ih. armonìa col vecohio a-̂  
dagio,fj[|^hi ben comincia.... con quel 
che seguo., ,. . 

Sia» à i # . - - " Ber.na^'dino reduca 
d i un lungo viaggio descrive \e me 
r^vigltej|4fea'c»fte delle grandi città; 

— Che splendida iUumìnaziona!-" 
esclama — tuffo è àUumìnato a gasi"; 
erfìno le carrozze hanno ir loro Axio 

usa:,.'-. ..•-. ,'•••> - T ! • ' ,. 1 • .1 r -
ecucci di^gaz! 

• ' ""^V-'i"' I. • 

B@ll©^SIs&^ t l , ^ | p,y]Sl>ìioazìonì4l' 
•inatrimq|^,.'da!-|^'àr5ÉO;;'|884I '•?-^^#; 

— Adesso puo!/aadare a d a m m o -
. glìarti con 1* altra --" gli disse poi *--

DfTOlp^co, maeatra comunale; entram- ' ^ !_ Qp. i . anetiirà in'ima scatnia il 
^bi'̂ di'bhi«Keia*..-̂ -̂ ^^^ -̂̂ ^ :̂̂ '-- y^^' • •-'v-^m^^^f^^^W scatola il 

i ^ ^ i ^ m 

f 

iy orni spEmrAco 
Dandini cappre-

Ore 8, 

itilo regalo di, nozze I 

Tv-

Ip,s^ft* îfti4'ammaj»|iia 
senta: l a donna sagace 

..-.-— l'I-' 

,rì̂ É4&t 

fine. I j^r pssî mq. 

Padova 4 MafsO 

Eendiia Italiana 5 |f ,̂.M 

» 93,60. 

.Marche. .. ; .̂  ^̂^̂^̂  .1 :i,iì3Afii, 

Costruzioni Veaeie.^'::'»'^ SSS:*^!.—. 

Tramvia Padomno » 276.-rr̂ i ex - ' 
n ' . 

- - - - - ^ I 
_ _ _ 4 • ^ • * r 

- l l l I lHr- . 4nMà.RZ0s ; 

Giorni *>no,frotte^^,gente d'ogni 
•"Besap e4,tìtà s'incamminavano da Wil-
mington;'Staio del Delawàre, a New* 
castìe S64e dir gòve|•llp^ della contea 
omonima. 

Tutto questo popolo ©ra aitratto a 
INewoastle per assistere^ad.unolstraof-! 
dinario spettacolo. 

Nel vasto djortlle della prigione.ara 
sfeta aletta la berlina e attorno ak 
palco scellerato si vedovano sei uo-
min,i, cioò un'bianco 0 cinque negri, 

; legati e locati in modo da non po­
tarsi muovere* \ 

HLO Sceriffo, arr^tto di nerboruto: 
B^nmìê ' aì>plìéò Sul dorso ìgnurSo di' 

yciuBcuno dei condannali 25 colpi di 

bando n6mi?.He si ritiravano senisa 
combattere. Trovaronsi a Ttkar 70 
uomini dell*fflica guarnfgìónH egiV 

,,aiana,,Jiuas,i,.morti di fam^̂ ŝ — Il re- ,̂ 
fito della guarnigione si t'iij»! al nê ^ 
m i c o . " • • ; ' ' - • " • - • - ' • " " " " • " ," 

Un telegramma della Regina inca-
ì r ì c * Stephenson di falìfjitajTQ^^olfp 

truptìè e di: esprimei^e JdolQro^ìpm 
mòrti. '""*' 

\% K, M, D. FONTANI 
h I 

V i m p e r a t o r e Guglìelnio telegrafò 
i alla rè^irla felicita^™!. 

BaaaljklsM, 3sf̂ ***s'0,smHn Digoa tro-̂  
vasl.RCcatnpato ottq^,,miglia jdi^tantO;,, 
da èd«Vm. U r e d & t ' è k i ¥ imB^ab-à' 
unW-ntt^vtf',]iktt:a^li^ di tmW%Ì\^' 

già peE tredici anni primo assi 
st ,p»Se sostituto ai Professori 
Vìrasdj e Koha ia , Vienna tiene 
aperto tuitì i^ÌorfirtPpr#HbGa-
bine,^o nell'abitazione del defunto 
Sohon 

• i l e i 
bil ìben tó ' Pedrocchf.' 

li"; 

l i .«a™, 3. -^iinrpes dica che Si «gn igCMcre : garantite per 
un^-ordSne fu spedito lai notte BoorsS : l O i ^ ^ i , ; ^ f u r e ig i e Jche , s p e f 

della bocca. aiaiGraham di lasciare immediatameriti 
TpkfS %ià[ prendere jd̂ Me misure pel 
ritorno ;delj8 truppe i.ng,lesj. ^\y,:^imei 
'^ÌHÌ^K t-aie. disposizione, c,!?,,̂ ,, f.i,rà 
Bcorescore, la confusione neU'Eg'tto e 
la fiducia nelMiHti. Il ritiro sembra 
Ufta;iC"gi. il 

Caalro, 3 . — Dicosi che lina co- i 
' * • • S Ì ; V , ; i - < i , , ^ i ••l'I- • u ' ; : | . 

. • 

t-<,"\^Xf 

, - l . l 

ri Noiìa ,meià <iel secolo XV le armìs 
•'•••'s'-i ..,1 : . , - - ^ ••? •.HM^H4ì.Ui-[ {:• '. mimi 

francesi e le spagnuolo si conlonae-
ano o^.que^ta, or quella regione I-

taiiana. , 
'• ' >ài •>:••• ai ~ ••'ti'' j t »^ ••l-'--ì'- ••i-M-Ùài' v r ' ' ' • ' * ' ! ' 

Ferdinando II d Aragona rémkN^r^ ! 
Igjol! che da due anr|i,|É^tìyf^vfts^^ ÌM k 
fefrapcesi, nel 1496, indebolito di trup-
tpt^^acàrsb di denaro, ricorse àll^aiuto'^ 
^ y Veneziani. Ebbe da questi oltre 
%hab'«ònÌF flotta e buo,n.̂ ,numeJ:o di 
^combattenti, non poco soccorso in 

1| sangue schizzava su tutto ilpaU 
iCPfcŝ ugll abiti dall' e3ecutQr.a di giu,*i 
:ati3!ja ,̂;%^pl VISO anche degn^'iiltfnii, 

Preziosa e balsamìc,a, indìspeasabila 

t 

f ra i quali parecchie donne, e fan-
cinl!i.^^ì ^ 

Che spattaqolo a t t f^^tp , 0, civiiiz-. 
: . . . ^ . v --+] 

4*,*i >, . 

' ' - ' 

' H JJ 
egizia 

1 ^ - 1 ; , ^ • T i J V. 

(Agfnzia Stefani} 
.~.-K t i ':>. I A , - " 

oniia inglese sarà spedita a JCartum 1 * i. i. , > . - . , . 
•berMa via'dì Massuaii e un'altra a per toelette e bagni, utilisiiraa poL 

ribolli sono nelIe.^icinanzeJdi^ Kar-.i ""^ '^^?:Pf ^-g ' .^^ '^ '^Mìd» Pado-
tum. 200 irregolari sono^ partiti per ^?' l 'W^ta^ Mg,S:^ocW;^;*pcorag-

giamento neM882, 
Inventore'e iTdbbìÉ'ìcanle jis^toBsl® 

.gloria. La,,citlà.,è«.trreqmeta. ,.,., : v " r n ' ' ,• . „ ,,. ,. ,..«_ 
•'*^'Ìo.Ba.-arMf !1*^I1^ rnfnislro "della l*"'/ '-«««o <«' ogm Bothgha L * . 
< g«S.^ft rioula'di dare ìSifbrinazioèt HM^. llSSSSl. f/!''^M^>mP^S~:>P'^^o ' l * 
guardo alla n « j i a ' aelrTimrt che si ' '"«g»^'''. ^ f ^ ! ? , ? ^ " ' * '^«'•««%,Ì1: 
sia . d i n a t . a . G r a . . „ . d . . . U « » . . . p ^ ^ a g | ^ _ ^ ^ 

Sttficitlita, Ponte dei B-\reUftri, 

} ì 
-'-

!• I 

' ^ - i 

Ir 

.'il'' 

r̂ delle Puglie. -'• ,,̂ f̂ ?̂ '̂ 'i 'i : 
* iMl^iortió^Q inarcowdi quell'anno 

H | # » » ^ ¥ Ì t ò ì 8 W Ì 6 collegate ^.quelle 

truppe immediatamente. Ritiensi però 
.esaere la, notìzia esatta,, poiché, ,Qra-

P a r i g i 3* —i II prmcipe VittonOi., hans aveva d»ggia astruziont che, nel 
è ritornato improvvisamente a Parigi, , casodi'^una^^Vittoria, non estendesse la 

, . „,. ̂  , M i w a 3 . ; , | - I l 0,ongre,8S0,Repu,via ,̂̂ sftfrr^dpsU6..8J[5e, qpera?̂ ^̂  , ,-,, 
denaro,^npn;,^n^^,^aròch8qnesJìOc- I no apfiĵ ovò 1̂  liomina di Ig les iasW liOSB«Ipa, 3 ; ' w Camera dei U^^dX. 

(,qupasseno quapi .,R.,.pegao,gr^n parta presidente PrP^visorio^^ .,*^i,C^e|g^^J|py;rigpq|i^;a^^^ ^iS^llRta^^^ 
F a r l g i %^^M\'Peht Caporal con-,, ry, dichiara assolutamente ìnfondàfa 

fepm^.cl^ i l f rfkipe VittoTi^^-iybiò^^^^v^ftì&^de^^Wo . imme^ delle 
)à,Ji!ra«cìa. I^no^asì per'ò'Se suei:ulte- truppe;del HtòraìeidòlvMar Hpsso, 
riorj^ a^gt^ioni, se cioè prenderà ser- ' li* pBHzia è sulle traccio dei due 

supposti americani, che deposero alle-
stazioni le pacchine "inféfnàlié, 

1 1 I -
•/ 1 

^ f ' [ I il ^ .<-:>-^''fìì 

:-< 

%0 n twMt I 

i 

esercito rumeno. 

H/ 

^ ^ ? ^ 

^-i^i -^V -' 

m 
n 

Babetto Francesco fu Giuseppe, con­
tadino, con Chiàrentin Saata fu (Va-i 
lenfmo, contadina. ^ ., ,. . 

Schìavon Antonio di Domenico, vrl^ 
lieo, con Garbo Maria di Aatoniio, vil-
IJca. ..,;V: ,;,. -:^ ": '^- r ;• ^ 

Busetto Luigi dei fu ;Giò. Batta fa-
legname, con Zaholin Doroteà àTOiu-
Seppe,;Ca0|linga. ••:•• .̂  -. ^ ^ j ^ ^ 

'"" ttr del Comune di Padova), 
zan Lnòlano" di Angelo,- g:{orna-

Wèfo, con Nardi f ereia fu 'Aiitonio, 
<ja|fUngt»;, entramfo di.B^enaola. 1 

econde pùbblicamoni 

ftSf#TOÌiele-^fu.Èran Cesco, car­
rel lare , icon Bertoldi Luaia fu IceneO, 
casalinga.- ; ' • -

Zimpieron Vincenzo di àntonid, car­
rettiere; con Franco Ro^'^ai j f e l | i , 
iriUica> 

Sìmion Eugenio fu yincenjzoKstra­
dino, con Marco(ongo' Mada' di Gio.,̂  
Batta, casalinga. \ ' 

Bortolàmi Antonio diInnocéWé, con--
tadino, con Salmaso Marina di Oae-
tario,-'cOntàdina. -iWlPr '^j^-'--
. .Bortolàmi Pietro di Sante, contadi" 
no:' con Greggio Vittoria di Aneelo.:; 
contadina. 

Tiso Bartolomeo dì Tommaso, con-
tadino epa, Btirnardìni Rosa dì Anto-
niOj casalinga. ' ;, i 

Barretta Giuseppe di Giovanni, pit­
tore, con Hàfzaro Maria di G. Batta 
catìp^ia-

Borsetto Pietro fu Gaetano, villico, 
con Rampazzo Claudia di Francesco, 
viliica. ^ 

Zanella Antonio di Giovanni, oon-
ciapoUi, con Busana Elisabetta di Te-
renzm, vi!bea. 

|>agin Luigi WAngelo, muratore, 
co% potttzzo Luigia di^€.uigi, viliica, 

(Tutti del Comune di Padova). 
Sarettii G'acinto fu Giuseppe, villi­

co, con Fincato Giuditta, villicà; en­
trambi dì Viilafranca P^dovettt 

Da fìellis V to di Lorenzo, capitano 
E. oaercìLo, di Padova, con BeUi'ami 
Maria fu Angelo, possidente, di Man­
tova. 

Muitìnu Salvatore di Salvatore, ne­
goziante, con Corvoddu Antonina fu 
Antoni», cusaliiìga; entrambi di Pat-
tada (Sardegna). 

ips^Zànella Giuseppe fu Giosuè, conta-
d'uo, di Ltìgnaro, con Scuitolin Mar-
gherita fu AgoaLino, contadina di Oa-

^^|nin. 

.idiVFardinando scbntrarou^frpfésaoSMo-/j ^\^\Q ^ 
nopolì l'esercito fr^àfeé l̂J^cHe sebberiaiF 

• 1 abbia eroicamente combattuto, vi re- I à ,. , . . ^ 
sto c o m p i e t t e rotto èà\B^étio:^'^^/^^^^^^^^ \ ^^^P^ 

^SJ^-. . . .^. , : .*^^^,, :^^ |.ro..,La regione ^f^'fHmhiSSm!^} 
[lornaU approvano le sottoscriìioni la 
àvoî e dai minatori del nord.t . r , • 

Àlòuni malfattori saccheggìar^fi^p e 
. l f f i « ^ l 3 Ì k s é 'ééi t^hm&Uh-i | ìncemjiarono ìà%Chìe8a di ftiuvìile 

^Nei3* m r^ànitófc^iàiM' ^SilX'^''^-^^ 
i^^lillJ^m ̂ ftVl^LP^ami Semel,saijà BdÌiopo^;.^,mì. 

con un aument«.diL.i4*,08i sùbfloeS: jifgiK^ ,̂  
• i - A-|ì«nèb'per':'t.'^S268,é0Ì::coif'te 3 . - - Il ,?enat<^.continui 
aumento dì £ . 7,943 -^^Wenke lire ORscussione sa la legge munJcipaVa 

•-'A 

W 

£lé7. 
-, • ' -

n 
Genova, 3.—~ Eletto àandaccip con ' ;f 

hmmW CBèlaars.'Benedetto, 
Casa grande,^.cpraposta di ÌÒ lo­
cali, con cortìiè, staila, rimessa o 
granaio. ^ •.^^^, 

Chi vi applicasse si rivolga al 
5propi;iet3J:ìqiLCand^Q Asostìna. nel 

-n'^"*;*.-;* 

^ 
Jv 

^ I 

fe>VJ-i*l!-fc a 

ìmàna. 3., 
'382S voti. ' 

-il 

gBa>at^ierlvotì,64qil. ; 
Mj^ncano deUe^se?ipni Jontane.i'^ ^ i 

- ' t ? 

4 

IlZlI-lm larii^ 12t4 
- j ^ - * t 

1 r 

TI Y V ^ 

' - I l 

F '- I 
_ 1 •J 1 

i . Vicino aWAlberga'^ella'ÉteU% d'Oro 

i^[ 
^m-2\-

% 

•• I 

•^•^^cMn imi' 
j -

I' 1 

r.: 

.r 

...s. 

•SilU?!))' 

^jna.diminuzione dì L. p,689 
vara",|i|,.^335,765, cori una diminuzione 
di Li W,185 —' Porto Maurizio lire 
104,494 conun a^mfnt^ *Ii l*' 753 r -
Roma L. 767,608 con un aiitrìento di 
L. 41,794 — Torino L. 624,737 con 

'liti aumento dì L.'lÓ,43à i^^^enezia 
^|^^^3p5,924 con un, aumento di lire 
^1-665--^PalermiNli. 268,754 con un 

' - .1 ^ r . j . , - i ' - , n . , 

auménto di:L. 35,188. .;s ••>,, , 
' ''' D u fattorlaBO Iì&«§g*o. Il governò 

auBtriaco'av,^ya rejie,n te mente spedito 
due;Xett©co%lH società di navlgazioua 

^^tSÌE*ÌH^ contenev^f^lOìmila fìil^Jni 
ciascuna. Le lettere non pervennero 
alla ^Sotìietà,.Fate;le,prpicbe SÌ COU-̂  
statò che il fattorino certo Antonio 
Mellinda, le aveva ritirate. Il fattorino 
fu arrestato. Furono^ arrestati ^qi^Uia 

/moglie e un aup'fefitieUo», Ciò ai tele­
grafa dapfijume. , 

ISraiaiBia» sl'aMaffi(a'e.^--l Una sto­
ria che fa un rutnore enorma circola 
da alcuni giorni a BrussoUess. 

'^ ^ Sarebbe avvenuta nel comune di 
Moritigny-si^r-Lambre. 

Ecco dunque di c b e s i l p f t t a : ? 
Un tale aveva due amanti, entram­

be in istato intbròs'sante, che esso 
cercavano naturaliinante di ^regolariz-
zare. Egli per^antfO, ,a^|[p9tpv4' prer , 
Btarsi ad un doppio amore» non po­
teva dì certo divìdersi per un|4oppìa 
unione matrimoniale. 

Como furo*?... Bisognava scogliere! 
Si deoiderebb'egli per la bruna o 

per la bionda? 
Egli prese il partito dì dichiarare 

nettamente a ciascuna che'^s|»^Sereb-
bo... 1'altra. Sperava cosi 4ĵ ,|ffugg\rQ 
ad ambedue. Ma urui di esse presela 
la cosa Ui'ammatiutunente e colse un 
istante per operare dì sorpresa ai suo 
amante l'esecuzione che già Fulberto 
inflisse ad Abelardo. 

sull* insegnamento pHmàno senza 
cidenti. 

,nQ,... pen* protestare-contro jkpro 
. lìiingamento del soggiorno del truppa 

jliglesi s , S u a k i ^ , ^ ; ^ a d # n | ^ p f 6 la 
Fsaicniara2Ìone:pjecidente; dice'^che le 

M. !1Iffl<ila|:asos5ff ;̂  - tHruppe'in'glest delPboitVspfamente'pro^ 
P a r u r i 3 . X 1 yimWdìcW: I'^^*^g^^^^'^"**^'^'^°^^^^ 

la mozione, che però viene respinta 
con 159 voti contro 103. 

^ "̂  **° • .Tr}QuaIità extra fino LiicTMIrt-
sco' lire '̂ .@l&>-̂ >M?mezzò fiasc® 
lire ®. 

-, • . i 

1^; Chianti marc^; Jerdè 
lìre'̂ S r̂f S al fiasco — liiarca (Malia 

Ij'bWflira 3 . 

negoziati dì Galibei, e Baudaìs coi 
plenipotenztart degli .Hovas, che sono 
ffia stati ripresi, sembra non'nusci-
ranno. * J P-

- Il giornale loaSfan-
dard ha d t ì B ^ I W :. M tratta*q .̂̂ <?Q-̂  
chiuso fra Germania, Austria e Eussia 
è sulle basi seguenti : La Russia S»**̂  
do pegno di pace, ritirerà le truppe 
dalla frpntera tedesca' -é austr|,aca, 
fejMJfcpdine Jell.a Russia nella peni­
sela tJei Balcani è deQnit|̂ g. mantiene 
Wiatu quo, riconosce e ggtrantise'a la 
occupassione '̂ austViaca ||j^^Bòsnia'̂ *èid 
EriegQvina. La Bfussìa si|fmpegna di 
non^^ilpoggìare il disegni lolla Fran­
cia iri una rivincita. La tre potenze 
î danno mutua garanzia'"pel mante-, 

mmènWdella pace in %ropa. La 
durata tltìl WlA^ato è fìss^^la per cin­
que ar^plJJ^jtrattato, proposto dalla 
Russia,' fu concluso dà Giars durante 
i recenti-convegni con Bisipark e Kal-
nòky, Iltr^^tàto non pregicelicsFpunto 

[*;4u^|;'ia e,,l'Italia; non^ rigiusrda la 
questione asiatica. ;,!.. 

I * a p l s l »• — Assicfesi che il 
trattato. pubblì|||,o dallo Standard à 
in^usaisttìute. •' 
" '' €^5i SBBgl©s|^|n E g i t t o 

) P a r l s l , , ' 3 . -^ Un dìSt>accio di 
Graham uniìunzia la resa, dì Tokar. 
La guarnigione egi'iKiana ai .Mresè i l 
19 febWlia,, Gli InS^ì,; divenuti pa­
droni dbUa M r t i i M M f 1̂̂ ° ̂ \ ^}^r 
tanti, che sono soddisiiitissuni del­
l'arrivo d(3gli inglesi, —-.Gì'insorti 
che si tf^vavano in città si ritirarono 

Eiwiftdr», 3 . — Dettagli dolla resa 
4i Tukar : Le U'M )̂|»tì partirono da Tab 
la mattina dì stibtto. Metà del rag-
gimenio di Hì|l^^dér9 restò a Ttìb 
per seppellire i morti. Le truppe giun­
sero a Tokar a marcia ^forxata, 1*9 

!-- 1 . 

e H ! ^ ' '̂ " '•:n'j.X(>fli;f!;j) ^H-^H^!'^'kì^:!i' 
• 1 

lìre"lS;0»% §1̂ : fiasco. ̂  ^msm^ m 
Vlif l l da Pasto marca Rossa 

L. 4. il-

.-> , . ^ - ' 1 ' 

ANTONIO STiEflKi, Getente responsahiM 
'3^ - . . _-

Siì^itìiMs. 

acque purgativa; 
[ ,Jfontecatia^lie. sorgenti ; Tam^ 
^ nei e Tettuccio, à'ceatpsimy S " v - . ' i - : 

r-1 
fflonì a Paganiento 

al'fiasco;""'"*'"^^:IL:__' ' :|3178 
-dfcaAawiimsicindbr.urfeiizrrA&ìi^u::^*--

i t ì 

I l , ' ' i - i f< •^. 

ì 

'^P^'iW' 
m 

r[| Ij-'J-

y^-^te^^'-yt ̂ '̂î 'O ̂ - i 
Oi^^N^BTO •vj^xsunm 

-i 
Piasza Frutti N. 53 -^ Padova - ' ' , • • 

-, 

• Caso ch^iU so'ttoècrutffdsseró "\W 
córsi in'^aafche ÌMolóntaria dimen-
tictìlten,el partecipare colla Circolare. 
emessa, la costituzione d îjja loro So-
e&et& ta^ kceoasaiìsadilia, si fanno 
dovere avvertire che essar|̂ |Col giorno 
18 fobbraìo diede . j^rìncipio allè^^sue 
legali opera.zioni sotto la gerenza dei 
Soci responsabili, TasioBa Carlo e Ca-
aaowa 6iov»nni, col seguente piano: 

nii»siosiL3, de i^us l^ i , €U)i£$l eoi*' 
r e w i l tìcc. regolati da apposite norme. 

Qualunque operazione alcs5f«f*9a 
per patto espresso © assolutamente 

È pure intardetto ai Soci di f a r e 
oporazioai colla Società e di |ss'tì-
se i i taras efFdtti di Sitante colla l o r o 
firma. 

A rappresentare legalmente la So­
cietà fósastiii la firma di UK4S &&1& 
dei Goroiui suaccennati. 

V a s o u Carlo 
Ciinewra Giovanni. 

m •- -
1 ' "Ej . - D J TRATTI' 
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CoHipra-vendita Effetti PuDonci, 
ìMmm Nazionali ed Estere, Azioni 
Indnstriali, Obbligazioni Municipali, 
Ferroviarie, nonché Azioni Banche a 
Società Assicunuìoni. Sconta Precpì, 
Rimborsi e Coopons con mijajme pro^-

1. 
Assumo pei clienti, senza UIGUQJI 

spesa, là verifica delle diversa Lotte-
rio Nazionali ed Estere anche per U 
estrazioni passate* 

Vendo Obbligazioni Originali ,,déi 
PRESTITI 

j i i -

-•^t 

• - l = ^ 

-1 

a pronto pagamento par complessiva 

LIRE 1 3 5 
Dette Quattro Obbiigaaiouì às,nnm 

il sicuro rimboi'àù di 
• • • L I R E i^nm 

oltre alla possibilità di vincere 
L. 1 ^ ^ 0 0 0 , &0®^©, ecc. ecc. 

/ • • - - 1 

"tyì, ijìii'- i^p^i"iv ̂  —'-,1^^- ^ '?-^^^ |-^^ 

Col zn. i^esMialo v e 
i l t t ic m T.% ?T 
e IIO€€)Iil* 

2203 
Il Conduttore 

Le medesime quattro cartaJl*^ 
che vengono offerte da àltn s i 
prezzo dkJ -̂ ^®* ® ^i L. f 
come vedesi sopra, si vendono a 
suddetto Banco per h, I S S v 
cou rilevante risparmio in medh 
pelV acquirente di L. 5 0 -•- Vier 
gruppo d'QbblìgazÌQai. 



f^^^'-;:'y,;^y 
^ 

persisterò'si 
- r 

KVOUO ésotoslva 
la 

i t - i -

e prèsso A. MANZONI p FOTbourg/S. per i ls ,# Parigi 
N. 16. 

-• } 

.. I L 

; ^ ' ^ i -

'-n 
' - 1 

I : 

^ V ' 

^^'^tt;r. 

W 
SiV-

^ " 
I, - -

ofifre^^ir Ditta £^.lli Cambio - Valute 
^ ••-

1 ' 
m VENEZIA: aiVAscensione N. 1255 

Vende le OI>PsIiga;rj0MÌ l lr igigsaU dei Prèstiti Comuitali dì BAUI 
MILANO a pagamento rateale mensile di sole Lire 

B AELE TX A 

1 - C I H Q «J 13 j -

^^11 costò complessivo di queste qnixii^^g^Ùhbrigazioni é di It. L. 
curo rimborso di It. L. Z'^% perchè vTe'ftsnKiborsala 

danno però il sì* 

I \ [ 7 

la Cartella di Bari con. . . . . . . L. 
qiIjUa dì Barletta con . . . . . . . » 
quella di Venezia con » 

I • « * a > • ^ e quella di Stilano con 
' I 

^ 

It. -L. Zl^m 

r, 
^ • • 

j -

I l «51*0 

1 . 

• I • I \ • ^ ^ ^ ~ ^ 

li compratore di questo 066?,igfaziorù Origfinctli gode il'vantaggio, dopo pagata !a prima 
rata, di ci^ncorrere subito per. intern a tuttfi la vincite, le qunli sotio di It. L. f ^^mi l a , 
©#mi!a, «©mila, î r̂atl?; s®is®, mmm^ nmmm, 5«̂ §i,.s@©, 'mm, ; ; • 

'' " • • ' ' ' ' • • • . 

Questa vendita#è«^combinata in modo che il compratore ha ogni mese la probabilità di 
"Vincere un premio, perchè vi sono 4 S Estruzìoni aU*anno, cioè al 

I _ ^ 

CSeiìfiii. lilgt?!*. B a r i • .̂  J.^/!Vts&sg. £!s«r. IBarl$!itfta 
I ' ^ • I 

fO'HjM._ l̂l5i& " » ' "Mari 

E' un acquiatòrWGarfene Originali a comodo pagamento rateala mensile » cui può 
concorrere chiunque desidera con ó'ccoii risparnir formarsi un capitale, i! qnale, oltre di 
assicorargU un utile certo di lire li®, gli lascia sempre U speranza di poter vincere ogni 
mese un'gi'osso premio. 

In tuttJte le^Rtìnci^ali Città la^u^detta Ditta tiene apppsito incaRÌpto,, quindi ognuno 
ovunque si trovi può approfittare dì tale operazione, avendo il mezzo di poter fare i paga­
menti mensili senza nessuna spesa. : / 

Ogni mese ! CompratofiificeverannoCSi'atfs il Bollettino'^iEsferazieno é saranno av­
visati coii lèttera Chiusa nel caso di vincita. 

Ili» ^^^litgf. S W&&WÌ 
n • 

i l : 
NB.. BpvilSa,'® F Imporr t i» aM^€lt£àMlti@ wagl i i t o frasR£!&>liolIS 

^m. 
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L FRATELLI PASQU^tT 
CJassaMs î-Ws l̂BiiÉfl aIB'f%s©olÌ¥f0is© I^l&& 

VENEZIA •WM 
i r .-

rate 
F.IIÌ P m 

eas i l f ' èhe eraii® 
s o p r a t i to l i veiadiitl 

L I -

' ^ • V ' ^j: 

I-

50000 
25000 

3000 
, 3O0O 
^ ^ 0 0 0 • 

2000 
1000 
iòco 
eoo 
eoo 
500 

Bari Sirit873 
m 

a» 
> 

L 

8 
H 
29 
7/ 
43 
78 
74 
26 
31 
30 
24 
24 

. I .fc. 

e®H*@© I l i p a ^ 

1883 
1879 
Ì883 
1882 
1883 

Bàppresentantè % Padova sig.MeTmm,Tiìi IJÌBS 

Casale Monferirato 
V » - ' - . •" • • ' ' - ' , , 

enezia 
Venezia 
Venezia 
Venezia 
Riva Lago Qarda 

1882— Venezia 
20 Novembre 1880 ^ tPa lmahova 
10 Gennaio 1878 — Venezi 

^^i^: 10 Gennaio 1882 ^^Gàs^leloElérratQ 
20 NovembEeJl,881 ^^ Venezia 
20 Novembre ^1882 — CaVarzere -̂ «P; 

3179 
, Via Maggiore]K<iA4:B^^^\^^^^ 

Estr. lOi-Oenoaip 
» 10 Aprile , 
» 10 Aprila 
» 10 Apnlft 
> 10 Loglio 
> 10 Ottobre 
i]|#ll0 Gennaio 

-m T 

- * l . 

•^m 

3» 

-ni-isit 
J;|-J^'y*-TAl'i. 

$ re) 
Vf^sipr* 

r i*^ , tPispR's^sloaaS, fcess©, l ^ a l ^ H ^ s t o i n e e tntte le affezioni delle parti 
respiratorie, sonò calmate un'istante e guarite mediante Tral>l KiCvasseTOi»» 3 fran­
chi, in Francia. 

HHIcraASle, Cr^MB^I dii sfosMsifio e tutte le malattie nervose, sono guarite, im-
mediatamente mediante '^ìUole antinevralgiche del Dottor ^raaiiieE». i6;frfr., in Francia. 

Presso Levasseur farmacista, rue de la Monnale, 23, Parigi. — In Milano, da A. 
l?I«&nK«ist fi C.,î )VÌa Sala, Ì 6 ; Ebrìia, via di Pietra, 91 e da tWi'^t'fa.rtnicisti. 

' l a a»S8<loTa presso Kiaoeri Mauro e Cornelio. 2C0 
:-j^ìs 

1 • - 1 

. - , > - . •••> 
• M - .-.-

i - I 

f̂c)?& 
•(•:C, - -^ '-^-ì • •1'^^ 

- j -

^K-

I HT^rfl .:.u-
1 = ' .1 \:' . 

• ^ ^ V 5 l ^ J 
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Medaglie e lUcompense alle Esposixioni 
di Lione i§g2, Parigi i813, ParigiJ$78 

Amsterdam i883, Vienna i883 ' 

!--.:C 

\Sf) 

• .vn . : , ^ j . 

1 B f 1 o « ' * " " % / - BV 
-ì?.-̂ ^ 

• fA, ' - ^ • - • ; 
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F R I ' l . . ,> J' ^^m 
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; 
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Ei-DiaaSTivo 
Éf 

' ' 1 
' - - - • ' : -

' • - I 

I--. 

T F ^ H 

LE TANTO. RINOMATE 
1='-

- > 
^k 

fi V ? 

^ ; ^ ^ 

«i\^ 

•-^• ' i^tf;-^)^--
I 1 

- •• AEii.it €iioi; ir^:% 
DEL 

t - -^p. . i . r , , 

. : •• 

7,̂  j(df(? non con/bnrfeî si colle ntimerdse imitazioni ^fy^olté volte :dctnnose) 
- 1 

r • 

I • 
SISCO^^O : 

if 
. ^ [ • • ^ 

tìérvdsa sécca e convulsiva che produce soffocazione nagU asmatioi 
o^j||l!e persone eccessivamente nervose a causa dmdebolimento ge­

nerale per abuso aOiìe forze vitali o per lunghe malattìe. 
rauca, sintomo di catarro polmonale e di etisia. Colle pastìglie del 
Dottor Becher se ne riducono gli accessi che tanto contribuiscono 

allo sfinimento dell* ammalato. 

'-'.' 

\msm 

1 

' • 

erpetica che produce un forte prudore alla gola, dà tanta nnja 
eoffèi-enti. 

ai 
' . '<2' l i---d M] - "i 

T̂  
L 

ferina (o asainina) che assale con insistenza ì ^ a m b i n i cagionando 
loro vomiti, inappetenza e sputi sanguigni. 
di raffreddore sia recente che cronica, e le gastralgie dipendenti da 
agitazioni del sistema nervoso. 

Ógni Pastiglia contiene'li2 centigrànfìmo di Codeina, per cui i medicì^^^ossono 
prescri|!8j'|i^^fdattandono la dose all*etàjÈ^carattére fisico dell' individuo. Normalmente 
però si prendono nella ^uantUà di 10 a 12 Pastiglie a l giornp, secondo ì*annetìsa î ^̂  
struzione. 

Degli audaci contraffiittori lianno falsificato le PiasélesS^O del B>o<*. SBp©|Èes^ 
imitando la Scatola, iMWvolto e'IMstruzione. Per ciò la B i t t a A, IflàKE®:^^! « 
C , n w t c s crasBffic^isfosss^FSé delle dette Pastiglio, mentre si riserva di agire in 
giudìzio contro V oontraffatori, a g%r%n2ìa del pubblJop, applica la sua firma sulla fa­
scetta e sull'istruzione e avvisa gli acquirenti di respingere le scatole che ne sono prive. 

- ' ^ 

. ' I 

tó^^ 

:'t! 

| i>^ 

-' » 

Deposito generale per l'Italia A» MANZONI e C. 
ilano, ViC derla Sala, 16 -i- Roma, stessa Casa, 

Via di Pietra, 91. 

.•••'':• ; i s i l * » i ^ ^ « * p a r t e d\ I t a l i a i 
' ' -

: I n ì*£aiil©¥sa nelle farmacie Pianeti Mauro, Cor­
nelio e Zanetti, : i. 202 

- ^ " ' p . r - i ' " 

' * 

' -
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r 
•É 

- . ' 
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Aî PHOVAnONE DELLE iCCADEMlE m MEDICINA DI PAUìGl Ê ^MADUID 

'Acqna mmcrale naturale pur^utita, sujjerioro B tutta Ife,acque pUt̂ gatfvé cotioscinté. Off ai lì tr» 
contiese 1 # Ì U di soslanze mmerali^l'urga ali» 4oso d'un solo bicohiex:a ,9,99nmA 
prodtirii'^^iésauaa iVritasiona intestinale.-niGMiiQe;.Mei1afflia d'oro francofort 
Bul-Metio 1881, ,^ Diploma d'Onore Bordeaux 1882. — l>î iiifàia Esp» Amsterdam Ìtì8H; 

Depositò eeneraSe per.Vltaììa presso A. MA^ l̂ZÓNÌ e C , Mi-
\tinO,B^ta^l'^app\ì;j^^lt^-W^méM'^^ presso ijic?nari, ilfauro, Cornslio^ Poli^ 

ì*:ìm':j,l'-

Hnggiierff 

Unico dciiosppr la vendita 
F>RESSO 

iu M i l n j 

(///w/o tó^». tftf dì ììtìpiìrescnlmm 
•con deposito; di 0 « M 4 % a , g E ^ ^ a:^^ortì,.jaaccUJiiitì agtfl 
cole , l*naBssi>e, ToròlSi e iTH '̂connnsTisM dogm genere. 

Chiedere i prospetti speciali. 
nnnniA v i a &*. Trommrtsò, l e 3 f|l, 

a : ^CASA PttOPiUA. 
In lorza di regolare contratto in data 14 gennaio 188̂ *, la Casa 

J. MAROT lift oonleroiatJi.dennitivameute dftUaesciusìYitiniii'liigegnere . -) 
RODOLFO VIGAIU DI LAl̂ E, a coi rimanderà quaUmqué ordìuazioae le. \ 
yaiiisse direttamonte daU'Ua ia. . . ... 

i 
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li 

AlLA PEPSINA 2B AlLA DIA^.TASI 
• • • ' 

La Pepsina e la Dinstasi fiono l due ai,'enti,-;Sà|ùraU èSlndis-
pensàbili della, digestib^rìe. IV Vino di Giiastaaingr lia ottenuto 
nel •18!)'̂ , un Rapporto dei più favore voli" all' Accademia di 
Mei-lidua di Parità; dopo quost,' epoca, oHojinc uno doì posti 
1 più ittìpoì'ianU nella TereapeuLìca' ed é gioraalrnerite ordinato 
conti'p le ,;. 

DIGESTIONI DIFFICILI OD INOOftlPLETE, NlAUI DI STOMACO, 
• 

DiSPEPSlEf^OASTRALGlE, 

. / -

- i i 

^ 

LUNGHE CONVAt 
'.V;:^?- '̂|̂  

,:.;iPMm. :i>: 

DIARREE, PEBDÌTA DELL' APPETITO, DELLE fOnzE, ecc . 

• -•• - • '7 "• •.h 

hi 
; % 

if! 
" • 1 '' 111-

i-itì 

NOTA,-" Trovdiisi nioUis^nmo imi-
tafiom e contmff'amnh r i^rem^si 
a%^i{fere f(^Mffm(uni qm conira in 
quattro còloH ehe sec$ sul €ollm%che 
siffiUa- te Capsula, 

• w -

e t/}ll il 

I. 
- ' • • 

• ^ • ' 

Parigi, il, Avonuo Victoria, e iieìlG principali Fyrmacio 

-4l^^ - _ r.- • • 

I r 

E' provvidenziale che. nuovi ritrovati con­
corrano a sollevare la umanità sofferènte. Tale 
sen^a duBblò'è T E l i s i r tl«Il;a nwIsBéo'-^ 
liquore leggermente amaro — eccitantela di­
gestione e l*|gp^tito, febbrifugo, purgativo 
blando e depurativo del sangue. 

Fu espéirfrhéntato efitcacissimo neUe febbri 
specfaibéhte mÌÈÌlariuhe, nelle-tarde e difficili 
digestioni, nella dispepsia, nei borborigmi di 
ventre e nel vincer,^, la colica. E':.vermifugo, 
eccita 1a imestruazione, corregge gli umori, ed 
espelle le materie acri, biliose muccóse e cor­
rosive. Preserva à l ^ a l a t t i e chiunque ad ogni 
.mese nft4gpi^4a in tre mattine consecutive 
una bottiglia divisa in tre parti eguali. 

Le raccomandano aoDr»sì.nnza ti lungo espe­
rimento, le guarigioni otténtitre e le lUésta-
zioni dì*'m,edici distintissimi, 
• Si acquista pveBso l'inventore Bossi Domev: 
nico in Baldovìna (per Este). 

In Padov» presso le farmacie : Lut^fi; Cor-
nello all'Angolo ^Camuffo Jx S. Clliteentt 
N. IS î; *- Presso 1'Amministrazione del gior­
nale il fiocMijlione, — In Ferruia pr^stio la 
farmacia C/Tj/tmìii/via Chiari N. 90 e la far' 
macfa Perellif Piazza Commercio, 30 38 — e 
presso Federico l^avarra •— In S. BiagìO; di 
,|i|ndinara presso Scotti Altg^4stOJ drcghî ^J'Q e 
fhrmaciBta, 

Prc^/zo L. t alla bottiglia. 2998 
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Crepacci'Gelimi 
e di tutte le 

I r I \ 

Altera^-iiinidelk P^Ue 
^ ;.L. 5, a/PIPSB^-• • 

^ SIMON;me d e P r o v a c c , 3 6 
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Padov' fipugralla del Bai^cMgiions CQrfim-VmetOt Via Fo:̂ 20̂ ^Dipmto, N. 8333. 
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